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biliifima Cafa. C iò , che in tali cafi facciano i Principi, e le Cafe 
de’ gran Signori » ognuno lo fa .

Secondariamente noi abbiamo un punto chiavo chiariffimo, cioè 
che D. Laura anche in morte» e con una Solennità delle maggiori 9 
che poteffero darli, fa riconoiciuta per Moglie d' Alfonfo I. tanto dal 
Duca, quanto da un infigne Cardinale, e dall’ intera Nobiltà e Po- 
polo di Ferrara . Vorrebbono i Camerali con eccitar de i fofpetti d* 
impoftura diftraere i Lettori dal fentire la forza di un’ Atto «  la- 
minofo ; ma concorrono tutte le Prclunzioni Legali c Morali a libe­
rarlo da quefte nebbie. Tutte le Leggi, per quanto poffono , efeìn- 
dono dagli Atti pubblici , e non peccanainofi, la Fallita , b  Maligni­
tà , l’ Impoftura. Molto più po i, qualora fi tratta di Principi gran­
di , di Cardinali, e Vefcovi . E fe non folle fiato notorio il Matri­
monio di D. Laura, anzi fe foffe fia ta , come pretendono i Ca­
merali , notoria la di lei infamia : non è mai credibile, che Princi­
pi tali aveffero rapprefentata una feena tanto deforme, che fi fareb­
be tirate dietro le rifa , le beffe » e le mormorazioni di tutta quell® 
Città , ed anche delle circonvicine . Nè farebbe mancato qualcuno , 
che aveffe ne’ fuoi fcritti cavata la mafehera a tale impoftura r e pu­
re noi troviamo gii Scrittori di que’ tem pi, che appruovano il fatto» 
e fi mofirano perfuafi anch’ eifi di quel Matrimonio, e della giufti- 
zia fatta a D. Laura in que’ Funerali . Ma c’ è di più . Se fufiifteffe 
ciò che d’ effa Laura pretendono i Miniftri Camerali , e che fin d’ 
allora foffe fiato creduto Alfonfo II. inabile ad aver prole, c che 
mancavano legittimi Succeffori in Ferrara , mancando elio Alfonfo : 
la Corte di Roma , che ha dapertntto tanti fedeli , ed è sì attenta 
a’ proptj intereffi, e sì ben’ informata da tutte le patti di ciò , che 
può ridondare in fuo pregiudizio o vantaggio : avrebbe ben fap ito , c 
avrebbe dovuto fare del rumore contra di sì ftrepitofa ricognizione 
della Legittimità della Linea dì D. Alfonfo ; avrebbe fatto delle pro­
tette prefervative contra un’ Atto di tanta confeguenza per lei , Per 
cofe da meno fi facevano , e fi fanno doglianze e ripari . Peferanno i 
faggi Legifti con rapprefentare ben vivamente a fe fìeflì il cafo d’ 
allora, meglio di me quefte Prefunzioni e Ragioni, volendomi io 
nfìrignere ad una fola, che le vai tutte , e decide di tutto . Se D. 
Laura dalla morte d’ Alfonfo I. fino alla fua accaduta nel 1573. non 
foffe mai fiata mentovata , nè conofciuta per Moglie , o fia Vedova 
di quel Principe ; e molto più fe foffe fiata aiTerita , o confiderata 
unicamente per Concubina : certo che il vederla poi fatta comparir 
fua Moglie ne’ Funerali a lei fa tti, potrebbe dar gialla motivo di 
fofpettar feconde intenzioni in chi per tale la riconobbe . Ma fe i 
Lettori rianderanno colla memoria tutte le Pruove addotte fin qui » 
feorgeranno, che ninno dal 1534. fino al 1573. negò pofitivatuerrfe 
il di lei Matrimonio , e che all’ incontro ella fu pubblicamente , e 
dalla fteffa Corte t e da medefimì principi Eftenfi , riguardata, ono­
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